Trieste; Domenica 2, Maggio 1886. (Edizione del mattino). 


IL PICCOLO 


Anno V.-N. 1575 


SI PUBLICA DUB VOLTE AL GIORNO. 
alle 6 ant-6 n mezzodì, Esemplari singoli soldi 2; 
CORSO N, 4 piunotorra, Abbo- 
namento per !'ricsto: mattino s. 00 al mose, s, 14 la set- 
timana: mattino emeriggio f.1,10 al mese, s 26 la set 
ana. Monarchia a-u. mattino f 2.70 al trimestre. 
att. a meriggio trimestre Pagamenti ni ipati. 


Anno V.- N,1575 


LE INSERZIONI 
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Telefono: DI 227. 


Agip atrs: o 


pasa 


Ufficio: Corso DI. 4. 


anticipati. — 


Non sî restituiscono manosorl: 


Tolegrammi 6 Corrispondenze 


Estrazioni. VIENNA 1. ‘Estrazione 
dei biglietti Croce Rossa Austriaca. 
Seria: ‘estratte; 21 - 1847 - 3061 - 

70. - 5523 - 5870 - 6515 - 8968 - 

& - 10263. 
Serie 4127 N. 17 vince f. 25.000 
ul CA1221 + 7 Bi ga E L000 
SE MBIOLI Al NU: 
PAL a SME 
a 1218 AL. a n 200 

— VIENNA 1. Biglietti del Prestito 
dell’anno 1860 : 

Serie 14017 N. 18 vince f. 300.000 

12587 , 15 + = 50.000 
5892, 4 » » 25.000 
1790 n 3 sn 10.000 

ì 7465 n 8° n n 10.000 

— VIENNA 1. Biglietti Credito Mo- 
biliare Austriao. Serie estratte : 110 - 
212 - 877 - 624- 870 - 805 - 1526 - 
1728 - 1726 - 2369 - 2384 - 2392 - 
2788 - 2933 - 3209 - 3313 - 3413 - 
8809 - 4141. 

Serie 3809 N. 7 vince f. 150.000 

n. 23984 n 19 30.000 
i 84180, TAI 10.000 
LOR, MO 5.000 
ERP 5.000 
- BRAUNSOWEIG 1. Estrazioni 
del Prestito Braunschweig. 
Serie 601 N. 35 yince 150.000 Talleri 
4638 , 40 12,000, 

gu 189560, LT 7.500 

3 (166080, 88, 8600, 

Notizie sanitarie. PRAGA 1. Nella 
seduta di ieri del consiglio sanitario, il 
fisicato della città dichiarò che sino 
nd ora erano stati insinuati 130 casi 
di tifo) olie però la cifra non era com- 
pleta perchè i medici negligevano mol» 
to l’obligo dell'insinuazione. 

— BRINDISI 1. Nelle ultime 24 
ore 2 casi e 1 morto di colera. À 
Oo casi, a Erchie 1 morto. 

Gl'incenaii in Galizia. MAHRISCH- 
OSTRAU I. Il danno cagionato dal- 
l'incendio a Friedland, ascende a 200 


” 


CRONACA LOCALE 
B PATTI VARI. 

calendario, Ultimo quarto, — Leya il 
sole ire &.52, iram. ore 702, — Oggi: Sun 
‘Anastasio. — Domani: Invenzione della Croce, 
= Termometro © ore 7 anl. 18.7, ora 2 pom. 
19,6. — Allezza barometrica 761.8, 

Il congresso della Banca 
popolare. Oggi alle 11 ore avrà 
luogo il Congresso generale degli azio- 
nisti della Banca popolare di "rieste. 

Di questo Congresso, delle proposte 
che sarà per fate oggi la Iirezione, 
affine di coprire il noto defraudo e di 
avvisare aî mezzi migliori atti a far 
rinascere la fiducia nell'Istituto, a cor- 
reggere i difetti dello Stetuto, se n'è 
parlato assai, forse. troppo. Se ne ò 
disousso e nei. orocchi ‘degli azionisti 
e. sulle colonne dei giornali. 

Alcuni periodici avversi a tutto giò 
chie è buono, a tutto ciò che è  ntilé, 
a tutto ciò che è indizio di progresso 
- perohò se la Banca popolare giuata- 
mente non ha e non deve avere pro- 
grammi politici, tuttavia è indiscutibile 
che venne fondata dagli uomini liberali 
con nobilissimo intento - questi periodioî 
diciamo, presero di mira la Direzione, e 
ceroando di sobillarei piccoli azionisti, 
insinuarono destramente l’idea che i Di- 
rettori, a sensi di l:ggo, erino i soli 
a dover portare tutta la responsabilità; 
e parlarono di processi da | intentarsì, 
di indennizzi da ‘ottenersi, con tanta 
sicurezza dell'esito, come se av.ssero 
avuta in tasca la sentenza del giudice 
che doveva stabilire la responsabilità 
civile del Consiglio direttivo. Poi la 
questione passd in una fase ancora più 
aspra. hi 

Le animosità personali di singoli in- 
dividui, che ‘per ragioni particolari nu- 
trivano del ‘rancore contro la Banca 
popolare, trovarono modo di espandersi, 
sicchè chi ne aveva in certo modo l’o- 
bligo si trovò indotto di mettere 
in piena luce il giuoco u chi si mi- 
rava, 

Come ayviene.in polemiche di questo 


mila fiorini per la massima parte assi- 
curati presaò le Generali, la Fragco- 
uvgherese ed altri stabilimenti mi- 
nor. 

Tntemperie. VIENNA. 1, Ieri, a Graz 
sì è scatenaio. un violento uragano. 
Oadde ‘nei dintorni molta grandine. — 
A Budapest si scatenò un. nubifragio. 
La grandine causò molti danni. — A 
Wreiwaldau si ebbe un’abbondante ne- 
vioata, 

La onra del colera. PADOVA 1. 
Da due giorni è chiuso il Lezzaretto: 
militare, da oltre quindici giorni non 
essendosi più verificato neanche un ca= 
ne sospetto. Dei quindici attaccati in 
Iutto, dodici guarirono mercò la cura 
landanata a dosi valide, metodo adot- 
tato dai medici militari sino dai tempi 
della guerra di Crimea, 


u_—_—_—__———————— 


Coloro che .non ;hanno ancora 
atto il principio del romanzo che 
rlichiamo nel «Piccolo della sera» 
ono avvertiti che con 6 soldi 
ossono ritirare le. appendici coa- 
anti il principio del lavoro, ve- 
ramante degno d' interesse. 
—___———— 


_ La diglia di Cecilia 4 


Gramigna e l'irlandese ecembiarono 
un'occhiata, e l’alsaziana, scoppiando in 
una grossa risata gutturale, rispose af- 
fottando una perfetta allegria : 

_— Curiosa domanda! Orbene, credi 
donque che il yecchio Bob non abbia 
lasciato niente P 

— ©he cosa ha lasciato ? - domandò 
Genovefta. 
na Non una fortune, certamente, ma 
infine qualche soldo! E che ci permete 
te di dirti che tn non hai bisogno di 
lavorare, piccina. Tu dunque hai del 
pane sempre pronto. 

— ll povero Bob era povero come 
me. Non aveva un penny! - fece Ge- 
noveffa, 

— T'inganni. Egli ha lasciato del da- 
naro ad un amico. 

— Un amico ? Quale amico? 

— L'amico Patrick - rispose auda- 
comente l'alsaziana, 

Genoveffa alzdò i ruoî begli occhi 

hini sulle pupille nere di Pa- 


— E' zero quello che dico Grimi. 
gmat - fece alla, 
— afraziona | domanda.) 
mio; orh'P 
E° vero? - ripotà Genorefa, 


Dubiti di 


— S 


genere, non si è potuto evitsre il pet- 
tegolezzo, ma la polemica cha avuto 
questo di buono : che ha messo le co» 
se a posto ed la serrato al muro gli 
avvergatt. 

Noi, che deliberatamente non ‘ub- 
biamo voluto intervenire nella questio» 
ne, oggi, poche ore prima del Con- 
gresso, non possiamo asteneroi dal ri. 
levare un fatto che ha altissimo sigui- 
ficato, e n 

"ra i giornali che più degli altriyo- 
ciarono per creare e per mantenere 
un’ agitazione tra gli azionisti, ci fu 
l’Adria, supplemento al giornale uffi 
ciale, la quale, in chiusa alle pistole 
che diceva di ricevere, ed agli articoli 
che stampava, conchiudeva sempre con 
questo ritornello: nd tulelore gli a» 
Zionisti confro la Direzione, 0 è la 
legge.“ . 

Ma, trista delusione dive aver pro- 
vato ieraera l'Adria. cu 

L'Osservatore Triestino si è trovato 
indotto di rinnegare le insinuazioni e 
le malignità del suo supplemento. E 
non lo poteva fare in modo più reciso 
nè più assoluto come l'ariicolo che ha 
dettato iersera, 

Ne giudichino i lettori dal seguente 
_——————_6< 

Patrick non aveva mai mentito. Te- 
melte di arrossire nel rispondere, ma 
gli occhi di Gramigna, che egli cercò 
con lo sguardo, gii dettarono la ri- 
sposta. È È 

— E' vero - rispose egli lentamente, 

— lo vivo col danaro di Bob P 

— Sì - disse ancora Patrick. 

— Non lavorate per me voi due ? 
Non è il vostro lavoro che paga quello 
che io mangio ? 

— No - disse Patrick. 

— Il nutrimento è poi così auoco- 
lento! - disse Gramigna; sforzandosi 
sempre di surridere. - Questi Inglesi 
mangiano .la carne oruda ! n 

—.0h! se mi mentisto - disse Ge- 
noveffa mentre. un sorriso divino zi. 
schiarava il suo pallido viso - sar bbe 
molto male, miei poveri amici, giacchè 
l’abbandonata non ha fiducia che in yoi 
@ non vorrebbe perdere nò un ora della 
vostra vita, nò una goccia del vostro 
sangue. x A 
Ed io, - rispose Patrick, la cui 
vove armoniosa sembrava alla francese 
ina carezza, - îo vorrei versare Der 
voi fntto.i. sungno delle mi 
Vorrei cssero vostro) schiavo, 
mico, vostro ‘fratellol» Vorrei 
iniò fisico non avente da r 
nulla senza che io potessi dixvi: a 


passo che togliamo integralmente dal- 
l'Osservatore. 
pCome sia avvenuto il defraudo, e a 
quanto esso importi, lo dirà il Presi- 
dente all'assemblea; noi ne sappiamo 
qualche cosa ma crediamo dire nulla 
qui, poichò non giova agli azionisti. 

nNon giova, perchè quando un isti- 
tuto ha la disgrazia di essere gover- 
nato da impiegati infedeli, raffinati fal- 
sificatòri di registri, essi possono illu- 
dere la più oculata vigilanza, e rende- 
re vana l’opera coscieriziosa dei diret- 
tori, dei revisori, dei censori più seru- 
polosi, la cai giuridica responsabilità 
può pet tal modo divenir problemati- 
ca. Una recentissima sentenza tribuna- 
lizia in. ultima istanza relativamente 
alle Società industriale triestina perla 
fubricezione ‘delle candele, viene ad 
avvalorare il nostro asserto. Sebbene 
in questo caso pesusse sul Consiglio 
della Sooietà una' responsabilità mag- 
giore, il reclamo degli” azionisti venne 
respinto. 

nPer chiamare a rispondere d’ un 
defraudo le Direzioni ed i Consigli, i 
tribunali hanno generalmente bisogno 
di un solido edifizio di prove. Si fu 
soltanto la prova evidente, irrefutabi- 
le di una complicità che fece recente- 
mente trarre alla sbarra degli accusati 
le Direzioni ed i Consigli di Istituti in 
Italia ed in Francia. 

yNel caso nostto poi giova notare che 
lo Statuto della Banca Popolare, al 
sno articolo 38, accorda al segretario 
larghezza di azione maggiore di quella 
che la Direzione dellu Banca 
mai voluto concedere al suo 
to. Ove dovesse trionfare il 
di rendere contabili î rapy 
un'Associazione dell! infedeltà 
impiegati, non si troverebbe 
nu persona rispettabile ed avente 
posìzione sociale od un patrimonio 0 
vorrebbe esporsi & u 
rischi, Chi, infatti, yor 
repentaglio i suoi averi non 
‘anche la propria riputazione P_Ben 
sto tali Istituti dovrebbero cadere iu 
mano ai faccendieri inespuoi di offrire 
uns tale guaredtigiaynoppur mo 

sT'utto: ciò tia detto, non per dis- 
suader gli azionisti dal fare appello 
alla responsabilità civile dei direttori, 
sulla quale, al caso, il solo giudice po- 
trebbe pronunziare j ma per porli in 
avvertenza che questa responsabilità è 
pronunziata bensì come massima gene- 
rale della legge, ma che nel singolo 
caso spetta pui al giudice il definîre 
Be essa sia impegnata 0 no. 

sE troppo fresca la memoria del co- 
lossule deftaudo d'oltre un milione per- 
petrato dal Jeuner a danno dell’,E. 


improbabili 


'lin questo nioudo, e mi hanno amato 


scompte Bank“ di Vienna; defraudo 
del pari comme:so in una serie d'anni; 
eppure quegli azionisti desistettero dal 
chiamarne a responsabilità i loro rap- 
presentanti, persuasì dell'inefficacia di 
una azione giuridica non solo, ma di 
qualunque pressione morale, 

nNun è, ripetiamo, la posizione del- 
le persone componenti Ja Direzione 
dela Bunca Popolare ohe o’ impose il 
dovere di talî' considerazioni: ai nostri 
sguardi sparicono le persone ed i soli 
fatti sono la base delle nostre. rifles- 
sioni, Me nell'interesse generale e per 
1 +€+<« 
bené, Genovella, quello che desiderate, 
tenete, eocolo qui.“ 

La povera fanciulla non si era mai 
veduta circondata da un’ affezione si- 
mile. 

Ella chiudeva ancora gli occhi ed a- 
scoltava deliziosamente come se qualche 
musica carezzevole avesse  risuonato 
nell’ a.ia, 

Le pareva che tutta la sua vita pas- 
sata fosse un sogno, che non fosse esi- 
stito nulla di orrido; dimenticava che 
ella era andata a cercare la morte e 
che presentemente era, perduta in un 
inferno di Londra; al contrario, le sem- 
brava di essere, in una sera di estato 
seduta sotto gli alberi e di sentire, per 
la prima volta, la voce del suo. inna- 
morato, E. si abbandonuva a quel so- 
guo. Sorrideva ‘come sorridono i fan- 
viulli alle rosee visioni del loro ‘sonno 
angelico. 

— Parlate, parlate ancora, Patrick | 
- diss'ella dopo-un momento. - Se' sa- 
pesto come sono felico di sentite che 
voi aveto dell'amicizia per mel Essere 
amata è quello che vi è di migliore 


ta] 


tanto poto'l sì, tanto poco! Mia madre, 


|to, se ne 


l'utilità che ne deriva alla piccola in- 
dustria, credemmo opportuno prevenire 
gli nisti della Banos, affinchè, pri- 
ma di prendere un partito, sappiano 
valutarne le probabilità favorevoli e 
contrarie.“ 


Dopo ciò a noì "bon poco resta da 
aggiungere. 

Gli azionisti udiranno oggi le pro- 
poste della Direzione. Ad essi il di- 
ritto di apprezzarle, di discuterle, di 
opporne delle altre, se credono. 

Noi, che siamo affatto imparziali, ci 
aviguriamo che la discussione proceda 
con quella serenità che dimostra la co- 
aoienza del proprio volere, l'onestà, la 
serietà dei propositi. 

Provedimentì sanîtari. Lalo- 
cale stezione ferroviaria comunica che 
le regie prefetture di Bari e Lecce 
hanno vietato per riguardi sanitari nel 
circondario del comune di Bari ed in 
tutti i comuni della provinoia/di Lecce 
la spedizione di letame, stracci, vestiti 
usati e non puliti, stoffe usate, rima- 
sugli di stoffa e filacce. 

Incendio. In via Belvedere, dove 
questa finisce c' è una casa di un pia- 
no, pianoterra, soffitta ed una terrazza, 
sotto la quale aveva la sua fabrica di 
saponi il signor Giorgio Irgel, fabrica 
che fu danneggiata fortemente dal tem. 
porale del 20 ottobre. Al pianterreno 
o'era la birraria alla Città di Lubia- 
na,“ la cuî conduttrice tiene a pigione 
anco ‘il piano superiore. 

Verso l'una pom. di ieri la birraia, 
Maria Sugadobnigk, dopo aver desina- 

va tranquillamente chi 


chierando 00’ suoî avventori, 


il tetto, 
a di fumo. 
e salirono 


vodat a dersa ‘cò- 
Lù b da eta 
al' 80 
lettamente yuoto + 
angolo il fac 
abbas 
sembrava 


era 
trovarono che ‘în 
ò b'era mauifentato sd 
ato ;' tutto 
prendere g 
il solaio @ 
" n l'aria che lo ali 
eziatamente un giovant 
be un'idea infelice, quella cioè di 
terrare una portal Una forte corrente 
d’aria, penetrando per quell’apertura a- 
limentò potentemente il fuoco, le cui 
fiamme salirono presto minacciose, di- 
voratrici, attaccando il tetto, che sino 
allora era rimasto intatto. 

In questo” mentre, certo Giovanni 
Salvini, era corso ad avvertire dell'in- 
cendio i signori Zumbrunnen, ]ì nella 
vicina fonderia. Quei signori s'affretta= 
rono di dare avviso telefonicamente al- 
l'appostamento principale dei vigili, e 


pers 


nun 


\aE5O, 


io eb- 


nello stesso tempo certo Giuseppe @ra- 
ogua diede |’ avviso all’ appostamento 
di Dogana. 

Frattanto che si attendeva l' arrivo 
dei vigili, sette giovanotti di buona vo- 
lontà, aiutarono la signora Sugadobnigh 
a mettere in sulvo le sue masserizie, 
che teneva nel piano superiore e che 
correvano pericolo di distruzione. Eran 
questì : Giovanni Marcovich, Giovanni 
Steuckel, Luigi Quadri, Giuseppe Schi- 
vitz, Nicolò Carnieli e Francesco Ber- 
ton. 


dre forte, coraggioso, buono, olie mi a- 
masse, che mi difendesse, che fosse il 


mio protettore, sentite, come voi siete 
mio fratello, Patrick, e come Gramigna 
Gostituisce quella madre che non ha vo- 


luto amarmi e che 
mata | 

Dila stendeva alla grossa alsaziana, 
ì cui occhi rotondi si gonfiavano diî'la- 
grìme, una mano, e Patrick aveva pre- 
so l’altra, tremando dall’ emozione” e 
pronto a dire a Genevelta': 

— Non é soltanto come un fratello 
che yi,amo, ma come siama la donna 
adorata; come si ama una volta sola 
nella vita e per sempre, 

E ls povera fanciulla, the non sa- 
peva che in ‘White-Chapel, a ‘qualche 
passo da lei, vi era un essere di 
cui ella portava il nomé e che la cer- 
cava, la chiamava, desiderando di ab- 
bracciarla e proteggerla, diceva fra sè: 

— Sì, un padre, vorrei un padre, 
giacchè mia madre non mi ha compre- 
sa e non ha voluto l'amore e la bontà 
che avevo nel. cuore | 

Tutto ad un tratto in quel silenzio 
interrotto soltanto dalla respirazione 

ol fhe, commoasa, ra- 
d rumore simile 


io avrei tanto a- 


In pochi minuti comparvero 
go ì vigili di Dogana, i quali 
tosto mano all’ opera di sapeg to, 
Quasi subito vennero anche quelli de 
l’appostamentu principele, col 
dante ingegnere Ohaudoin e |? 
Caputto. Avevano seco un treno 
gazzino. Ben presto furono in o 
quattro pompe. 

Ta manovra di spegnimento durò cir 
ea un'ora e procedette con p. 
regolarità, Inutile dire che î n 
gili si condussero colla solita bravi 
Concorsero utilmente all’ opera nile 
gli spazzacamini. 

Un picchetto di militari con 
netta in canna ed un altro di g o 
di p. s. mantennero l'ordine, ©liù non 
fu turbato dalla confusiòne, come eb- 
besi a deplorare in altra occazio 
sebbene il concorso dei curiosi 
stato stragrande, 

Andò distrutto completamente | 
to della casetta, e buona parte 
l’impiantito del solaio. I muri mu 
ebbero anche qualche poco a sof 

La birraia Sugadobnigk ebbe 
sentire un danno non indifferent 
chè nella fretta di salvare le ma 
zie, queste venivano calate dalle fine. 
stre con una tal quale preoip 
sicchè subirono glasti. E 
assicurate. AI contrario lo stabile era 
assicurato presso la Riunione Adris 
tion. 

Terminato lo spegnimento, ed weri- 
ouratisi che tra l'impiantito del I pia- 
no non covasse ancora del 
vigili procedetterò al 
della travamenta. 

Sul Juogo dell’.incendi 
signor Augusto Rascovi 
della commissione agl'incendi 
personalità 

Verso bora î vicini aiutaron 
duttrice. della birreria a__mel 
po' in anvetto il localo, dispo: 
tavoli sedie in modo ché 
lavorare ; @ “lavorò, infetti, 
altre sero, 

Borsa e Telegrafo. 
énna, a priudipiara 'dal 
imnrrà chiusa alle domen 

il giorno, © nei 
giorbi lavora dello ore 41:2 alle 
ore 5 12 serali. L'ultima Borsa do 


fouse 


fuodo, i 
puotellamento 


ielle 


La Dersa 
og 
awe 


ntico di una fuolina,;i 
ohi, dati ‘alla porta 


menicale quindi ebbe luogo liv2 

sato, e l' ultima Borsa serale 
maggio, In seguito a ciò il localo 

ciò postale e telegrafico di Bore 
principiare da oggi, sospenderà cor 
pletamente la sua operosità mneì 
domenicali e festivi, menlra ne 
lavorativi rimarrà aperto pel se 
postale e telegrafico soltanto dalle ora 
9 ant. sino alle 212 pom. 

Oggetti rinvenuti. Furono de 
positati al nostro ufficio i seguenti ef. 
fetti ; 

Un ombrellino, rinvenuto nel negozio 
telerie, Corso 27. — Uli ‘portamonete 
vuoto, rinvenuto in Corso. — Un bi 
glietto di pegno, rinvenuto in +ia Par 
neto, dalla sig.a Giacomina Petorio, — 
Una chiave inglese, rinvenuta È 
lita Montanelli; un’altra chiave 
rinvenuta în via ‘Torrenté, di 
E. Ducatti — Una chiave # 
rinvenuta dal sig. Vouch, die! 
tizza; una rinvenuta in im omo 
del piccolo alloggio, fecero  trasalire 
Genoveffà e Patrick. 

Qualcuno ! Chi veniva dunque & quel 
l'ora ? 

Tom Black, forse? 

L'irlandese ela francese ebbero nello 
stesso tempo lo stesso pensiero 

— Se è lui . pensava Pat 
che voglia inaultarla, o ‘mi 
lo ucciderò ! 

— Aprite! aprite dunque! presto 
aprite I - gridò vivamente dal iifuori 
lina voce di fanciullo che Gramigu 
nosceva e che fece dira a Patrì: 
negan: 

— Ah! è Paddy. 

— Paddy ? 

— Una povero fanciullo del mio pio 
se, dedicato al male, e che iv 
perchè vale di più della yita che 
duce | 

Si era slzato, e mentre ‘parlava 
priva la serratura ‘interna che 
avera fatto collocare alla sua cap 
dopo che Genoveffa vi era en 

Il piccolo ‘Paddy, rosso, 
trafelato, saltò nella stanzuoc 
dosi vento con quella Bpetie di 
felfo che portava ‘in testa 6 ‘che 
tutto lacerato, 


{Con: 


all'impresa Bertin ed una rinvenuta 
în Corso, da una signora, 

Il colera a Salonicco. Giorni 
sono abbiamo publicato nel Piccolo 

sera una notizia intorno allo acop- 
del colera a Salonicoo. I giornali 

h smentirono. Oggi, un tele- 

nina da Costantinopoli, da fonte 
Jripote aggiungendo che fu im- 
o da mariogi italiani, 

Una scala aerea. Il sig. Luigi 
Zabeo sspone nelle sale terrene della 
Borsa - gentilmente concesse - disegni 
è modello, un dipinto dsl vero di uns 
scala nerea per costruzioni ed incendî 
sistema istantaneo di sua invenzione, 
von apparecchi di spegnimento ed at- 
tre urgenti. pel salvataggio delle per- 
one in pericolo in caso d'incendio. 

Banoa Commerciale. Alla fine 
d'aprile gli assegni di cassa di vecchia 
euilisione, senza iuteressi, in ciroola- 
zione, ascendevano alla somma di fio- 
zini 10,000; i versamenti verao emis. 

li assegni all'interesse. del 1}2 
to, ascendevano alla cifra di f. 
894 400 
Di passaggio. Ieri mattina alle 
uugeva da Vienna il barone 
Lapeuno, Presidente del Senato della 
Bupremn Uorte di giustizia. 

Nutta la Dalmazia culta e liberale 
qui dimorante, attendeva alla stazione, 
l'illustre giureconsulto, per fargli atto 
d'umuggio e di riverenza. 

Accimato quendo scese dal treno, 
il barone Lapenna strinse cordialmente 
la mano e baciò i suoi compatrioti. 

AI ,0afè degli Specchi“, i dalmati 
che sì trovavano in caffè, appena en- 
tato il signor de Lapenna, si alzurono 
riverenti @ 81 scoprirono, 

leri ìl barone Lupenna è partito per 
la Dalmezia; questa mattina sbarcherà 
® Zara. 


o sugli estremi ; 
che non 
0 morrà 


lo 


la sua 
perdone 


Beny 


è di quelle 
ospedale «ln 
6 dinsnzi agli occ! 


all 


I Îice è 


in sentimento q 
| giorno ; ad ora ad ora per 
delitio, e talvolta 8° 


atonìa 


nerge 
ti furono 
parenti pietosi. 
a della Tram 
WAY ieri în, attività 
uuoya unsa della Uramway che. dalla 
Barriera vecchia attraversa.il Corso, e 
dopo syer girato la Piazza dei Nego- 
zianti, passa Jungo la riva e dalla piaz- 
za della Stazione va ai vò)ti di Chiozza. 
pudavere poi il biglietto di coin- 
cidenza per il Giardino publico. 
La linea della Barriera alla. Sanità 
è soppressa, 
ll tratto luogo ls nuova linea costa 
b soldi; così si può recarsi diretta 
mente dalla Barriera. vecchia alla. Pe- 
C Pe 
Sei soli carrozzoni però sono desti- 
nati a queste corse; e siccome il per- 
como della linea è di circa 22 minuti, 
così un carrozzone passerà appena o- 
gui 8 o 10 minuti, E° troppo poco. 
Mosnico. Per la prima corrida di 
si farà a Madrid tutti i posti 
stati accaparrali con un in- 
30.000 franchi ! — Altro che 


presi in cu 


5 entrata 


casso di 

Teatri] 

Le Tua, gravementé@® malata in 

i, ha dovuto sospendere il suo 
istico, 

Morsicata da un cane. Ierse- 
ra, la noyenne Teresa Florian, giocava 
sul portone di casa sua, al N.5 di via 
delle Legua, Ivi accanto v'è, una bot- 
lega da macellaio e, s'intende — un 
cane poco cerimonioso, ma che non 
die\urba nessuno; tant’ è vero che la 
povera bestia schiacciava a quell’ ora 
un rellino dei più saporiti. La pio- 
cola Teresa, mentre giocava, ebbe il 
tiochio di stuzziocare il cane, senza, 

», cvnescere quel vecchio 
Non destare il can che dor- 
Ne ayrenne che il cane del ma- 
lestatosi, ed incitato ognora 
bimba, imprese a giuocare 
coi denti, E mentre la pic- 
esa gli lasciava andare uno 
Îl cane, in corcambio, la 
cò al braccio destro. Imaginarsi 
gli prlî della piocina, Soccorsa tosta, 
la sl poriò nella farmacia Leitemburg, 
® poscia all'ospedale, ove si riscontrò 
aver ella riportato sei leggére ferite, 
prodottele dar denti dell'animale, 

Dupo essere stata medicnta, la pic- 
cins se ne tornò a casa, certo col pro- 
posimento di msi più destare i cani 
che dormono. 

{ite di piacere. 0g 

Chpudiatria 
rogcato Ce o 
Îl piroscafo Verg® 
nta e ritorno costa 80 
{o per Capodistria come per 


a 


me, 
go laio, 


Bpet:| 
aziauto della più squallida | 


Isola. I due piroscafi partiranno dal 
luogo di destinazione, per far ritorno 
a ‘Trieste, alle 8 pom. a 

In rada. L' arrivata ieri, prove 
niente da Lissa, l'i. r. corvetta Miner- 
va, comandata dal capitano di vascello 
barone de Haan, con 157 persone di 
equipaggio, 

Colpo di vento. Verso le 6 ore 
pom. di ‘ieri, imperversando il vento, 
una raffica strappava la tenda del ne- 
gozio di commestibili di Vincenzo Sau- 
lig, in yia della Dogana N.1, la quale, 
con uno dei bastoni che la tiene di- 
stesa, andò a battere sul capo a certa 
Maria Kech, che paesava di là, cagio. 
nandole una ferita lacero-vontusa. 

Medicata alla farmacia. Biusoletto, la 
Kech venne poscia accompagnata alla 
propria abitazione in Androna Chiusa 
N. 631. 

Malattie contagiose. Bolletti. 
no settimanale dal 24 aprile al 10 
maggio : 

Colpiti : difterite 5, febbre tifoidea 2. 

Provisioni da viaggio. Il fi- 
larmonico Federico Gamba, convivente 
con una donna di fama equivoca in 
via Carintia N. 3, chiese al negoziante 
d'istrumenti sigaor Giovanni Che. un 
corno da caccia per provarlo, dicendo 
di volerlo acquistare. Giorni fa si fe’ 
imprestare dal professore Pietro de 
Ch. una tromba per andar a suonare 
ai cavallarizzi, e, con un pretesto qua- 
lunque si te’ dare della musica dal 
maestro Edoardo Rieder. Dopo ciò, da 
un sarto in yia alle Poste, si fe’ con- 
seguare quattro vestiti, dicendo che 
sarebbe andato a casa a farsene sce- 
gliere uno dalla moglie. 

Terì l'altro, ale 4'/,, il Gamba al- 
lungò le medesime per ignoti lidi. 

Si suppone sia andato a Venezia. 

I danneggiati diedero già parte alla 

che investiga 
Comunale. 

i, Oesare Ross 
va a grande a 1a artistic 
terpreta il personaggio del 
rely in modo magistrale: 
|nig. Rossi è di quella buona, Nell' ul- 

mo atto, la morte fu stupende 
minente attor i 
prese nel-5 


di Paolo Ferr 


‘ante 
arte 


l'e 
‘a applaudito a più ri- 
o della serata 

attori 


La recitazione 


ed ine 


degli altri 

un po' ulega: serta, 
La siguorina Zangheri o 

[buona volontà e della passione. Il pu 

fu Carso. 

bel lavoro: del Ferrari subi 


fu 
della 


mine 


{ blicc 
Il alcune 


alquanto 


amputazioni alla fine del atto 
furono tagliate alcune parole che, di 
solito, provocavano un yivissimo ap- 
plauso. 

— Questa sera: Pamela nubile, di 
Goldoni, protagonista la signora’ Duse: 
una curiosità, un interessamento ge- 
nerele: 

Affari in stabili conolusi du- 
rante il decorso ‘aprile. gRelazione del 
mediatore sig. Giacomo Ziffer, Cass in 
via della Barriera vecchia, f 15.000 ; 
casa in via della Scorzeria, f. 15.000; 
casa in via Brainek, f. 2260; realità in 
Chiadino, f. 20.000; frazione di realità 
a Roiano, f. 16.500; realità in Rozzol, 
f. 14.000; reulità in Ohiadino, f. 10.000; 
realità in Rozzol, f£. 4500; fondo di 
400 tese quadrate in Chiadino, a f.10 
la tesa quadrata. 

Come si può rubare dell 
corda. Nel mugazzino del signor 
rafino Marconetti ci stava un rotolo di 
corda, che stuzzicava l'appetito ai 
cuni mariuoli, i queli decisero d’ im- 
possessarsene. La notte dal 22 al 23 
marzo p. p. sì recarono con un, car- 
retto a mano nell’Androna sulla quale 
dànno le finestre del magazzino e con 
un’asta di legno munita, in cima, di 
un uocino, dopo ch’ebbero infranto un 
vetro dell'impanneta, tirarono a sè, 
colla pazienza, un capo della corda ; 
avuto il capo in mano, si capisce, il 
resto venne con tutta facilità. 

Non poterono però condurre a ter- 
mine l'operazione con tutta tranquil- 
lità, poichè furon visti da qualcuno - 
se non proprio nell'atto - un po’ pri- 
ma e un po’ dopo lo stesso. Due fu- 
rono riconosciuti da un testimonio e 
dalla guardia di p. s. Mesghez, e sono 
Carlo Besseck di Antonio, detto ar- 
taia, d'anni 20, già punito 6 Giovanni 
Freubsuer, d’annì 19, taglinpietra, am- 
bidue da Trieste, che furono arrestati 
e tradotti dinanzi al Tribunale, sotto 
accusa di crimine di furto. 

AÌ dibattimento d'ieri essi negarono, 
ondendo però: in un mare di contra- 
dizioni. 

Allorchè. comparve il teste Achille 
Maroni, l'accusato Freubauer s'alzò e 
d'ase che il teste giurerebbe il falso, 
perchè nutro dell'animosità a suo ri- 
guardo, Ciò non ostante il Maroni pre- 
stò il suò giuramento; ma non appena 
sbbe questi finito di prontnziare la so 
ita formole, il Frenbaver si aleò con 
impeto e mienò uno souppellotto al te- 
stimonio, Le, guardie Jo_efferrargno, il 
presidente, cons. Mraok, ordinò she 


terzo 


venisse legato e condotto fuori della 
sala, fino a tanto che il Maroni ayesse 
terminato la sua deposizione. Il P. M. 
domandò che fosse proceduto immedì 
tumente contro l'accusuto per offese 
reali verso un testimonio, 

Dalle emergenze processurali la Cor- 
te trasse il vinconormento della reità 
degli accusati e li condanod: il Bes- 
seck a 15 mesi di carcere, il Freu- 
baner a 10 mesì, più, per l'affare del- 
lo scappellotto, ad un digiuno ogni fin 
di mese. 

Caduto da onssetto. Il c00- 
chiere Antonio S,, d’anni 66, ditigeva- 
sì, ieri alle 2 pom., verso la via Mont 
fort, guidando ‘una vettura a due ca- 
valli. 

Uno sbalzo innspettato della vet- 
turalo fece cadere da cassetto : ripor- 
tò un’ammaccatura alla schiena ed un'al 
tra al capo ; non gravi però, 

Alla farmacia Manzoniven- 
nero isri medicatitre ragazzi: uno ché 
s'era lacerato le 5 dita della mano si- 
nistra, facendo esplodere una cartuccia; 
un altro, al quale un carretto gli era 
passato con una ruota sur un piede, 
arrecandogli. unt contusione; ed un 
terzo che, giuocando sulle finestra del- 
la propria abitazione, s'era morsicata la 
lingua. 

Non era.un vagabondo. Mi 
chele Cumar, d'anni 26, da Lubiane, 
venne, giorni fa, arrestato perchè, es- 
sendo privo di recapiti di viaggio, lo 
si ritenne per un vagabondo. 

AI giudice della Pretura, dinanzi al 
quale comparve ieri, il Cumar narrava 
come si fosse impiegato presso un pro- 
prietario di Carrossello, col quale sì 
recò ad Udine, poi a Venezia. La quel- 
la città ebbe la diegrazia di ammalarsi 
© stette 13 giorni all'ospitale. Uscito- 
ne, ritirò le sue carte per portarsi a 
Mrieate. A Cormona perdette le carte. 

a procurare: lavoro sulla ferrovia 

le in costruzione, ma per difetto 

di documenti fu arrestato ‘come vaga- 

protestò di non esser tale, ed 

nocenna che all'atto: dell' ar- 

in tasen 26 lire, frutto dei 
armi 

Il giudice lo mandò assolto. 

Colta anì fatto. Una villica da 
Telovizze, to di Castelnuoyo, ce 
ta ano I, d' anni 81, rubava, ieri 
mattina verso le 9 ore, al negoziante 
re F.;, in wia Molin N 

mezza dozzina di 
4:50; ir 
sa operamane 
siochè venne beccala © 
mano: Fu condotta (veto in 

Lotto. Estrazioni del 1 

Vienna 501 7 

Temesvar 3 0 bd 

Ogni giorno una. Un'iuglesata. 

E° accaduta una catastrofe ferrovia- 
ria. Un signore corre lungo la via fer- 
rata, 

— John.. dove sei John!,.. mio po- 
vero domestico | 

Un impiegato: Ahimòl il yostro do- 
mestico venne tagliato in due dal tre- 

no. 

— Allora fate in modo di trovarmi 
il pezzo nella tasca del quale si trova 

la chiave del mio baule. 

TEATRI. 
(ro Comunale, (0re 8.) Pari N, 8. 
Russi-Duse. nPomela Nubile® 

î io sentenza di Metastasio: 

| Potisemma. (Ore 4-8.) Compagnia equestre 

[pmi a ppresentazioni. 
risa del 3,° Maggio. Berlino fermo, 
Vienna discretamente sustenuto 288.50, 103.55, 
chiusa ferma 285.60, 109,57, 9 e 85.10, La 
Borsa di Parigi chmde $2,13 compreso |l ri- 
porto di 20 cent, s gnando quindi un ribasso 
da lersera. Italtana97.75 6 qui nominale 96%/,, 


bondo; 
in prov 


to uv 


Cesa 


valore 
del 


ri lasciò 


Napoleoni 10.01'/, a.10.02!/,, Zec 

5,8% a 5.86, Lire sterl, 12.57-a 12.09, Lire tor- 
che 11,29 a 11.81, Londra 128,85 a 136.25,Fran- 
cia 60.10 a 50,20, lintia 49,852 30.—, Banconote 
Italiane &9.90 a N0.—, Banconote germaniche 
61708 61.80, Germania 6170 a 61.90. Rendita 
austriaca in carta 40.35 a a 85,50, detta vnghe- 
rese fn oro 4% 108,45 a 108:65, delta In car= 
di 59/5 94.90 2:48.10; Credit 288.2 289, Rendita 
itallana 961/g @ 96%. 


Tipografia del Aiecolo, dir. F. Hoalla. 
Rdit. © radalt. resp. A. Roero. 


4 , 3 un maestro inglese con i- 
Ricercasi struzione ledesca. Modiche 
condizioni. Offerte fermo in posta, sotto ,,In- 
gleso.t [Ass] 

5 x j persona per ortolani», semi- 
RICercasi One INT ODeni tene 
Tacgpibienza di casa, Via Chiozza #98, piano- 


(485) 
Ricercasi 


giovane macellaio, abile al 
posta M. 2, 18%6, 


taglio, con aliestuti. Ferméin 
{4B6) 

Lavorante 

dosi al ,,Piocolo,® 


Siria da donna, Lrova proti= 
Brava 


to ©colloctmento, .rivolgen- 
[458] 
sarta trova pronio collocamento, ti 
volgersi via Madonnina N. 88, Ill. 
piano, (178) 
sN “he per motivo wi ssi te ha do- 
Persona perni proprio. 

ere, cerca collo? 

Hol dine 

alririo a) aPistole: 


Lezioni 


tato 


di alttora ‘impartisce una aigni» 


in Via Geppa:13,<Ill p, desta. 
{367] 


"è i fodesca, «saminala conser= 
Signorina torio Vienna, impartisce 
lezioni zittera; via 8. Caterina N. 2; IV piano. 

[480] 


nelle lingue Italiana, lodesca 


TREZIONI figipaes Loves come pira e 
pelizioni nello matorio ‘scolastiche impartisce 
Maria Weidinger vedova ‘T'eji, Informazioni 
Piazza della Borsa N, 8, Ill dalle ora 4 alle è. 

(158) 
conversa 
5. Louise 

[488] 


Lecons fia 


Polret, ll diage, 

î) valente ledesco, puotd, cerca 
Pedagogo un paso” come sattalore 
compagno di vieggio, segrelario. Impartlavo le- 
zivni per scuole popolari reali; vivlino (edesco, 
via Donota 1, tl. p. destra. (478) 

sf a motivo di partenza un 
Da vendere fumoso cantore rusiguno. 
lo, addomesticato In 3 Anni e che sla sempre 
nella tarmera, Ja quale può mantenere 5 0 8 
altri rusignuoli. 1} tuto per £ 25. Vendesi an- 
che una razza di canarini bastardi per f. 18, 
Viù Farneto 25, l piuno; destra. [467] 


Da vendere 17:00 negozio di man 


fatture. Via Belvedere N. 
dl 


1462] 
Migliori Pomi, via Nuova 28, 


[491] 
Per fiorini 1 versi afftasi camera 


ammobiliata. De«derando 
anche costo, Via Chiozza 495, porla 8; Sinistra. 
[483] 


e 
= Totti 6 una sianza almmobi 
Affittansi lata, via del ‘Monte 28; in 
ill piano, 19. {i8d] 
5 5 minuti distinte dalla chiesa 


DT) 
Affittasi S. Giacomo: casa 8 stinze ele- 
ganli, giardino, campagna, 2 pozzi, vista sul 
mare; strada carrozzabile, eco. Indirizzo ,,Pic- 
colo. [490] 

D sg in Sin Giusenps, sccanto 
D'affittare i ranno, una ‘casa. con 
cortile; composta di 8 Jocali per usa loconda; 
si cederebbe tullo Il mobiliare e vivande Jvi 
estistenti. Informazione presso M. Kozian, piazza 
Barriera vecchia. [477] 


Tutti prezzi Stanze ammobiliate ap- 


purtamenti separati, cun 
ingresso libero. Corso 18. [472] 


Smarrito in via Valdirivo un:paio orec- 


chini con diamante, L'onesto 
vinvenilore; portandoli al Piccolo! riceverà 
generosa mancia, [465] 


La Signora ha troppo furbe Ten 
Timbro Per imprimere sui. turecsioli 


(senza inchiostro) di costruzione 
semplice, compresa l'incisione f. 10, presso il 
premiato Stabilimento Grafico di E. Freisinger. 
Paluzzo del Lloyd; Telefono N. 253, [2305] 
ERNIE. lura galvanica. Onorario dopo 

la guarigione, Visita dulle 10 


ant. alle A pom. Via S. Nicolò 23, DI Trie- 
ste. Bi tralla per corrispondenze. — Riohard, 
specialista, diploma. del merito e medaglia di 
prima classe della Società scientifica, 2485 


Dr. M. SZIRMAI 


Medico Chirurgo 
ordina ogni giorno dalle 1-2 6 dalle 7-8 pom. 


Via Ghega N. 7, I. p. 


Gue Irangase 
Ruo S. Michol N 


Guarigione radicale colla tin- 


BE |yyiso Interessante St 


Nella sartoria, via Farneto N. 12 


si possono avere În pagameotiti HATEALI vesti 
du uomo, d'alegante confezione a pultissimi prez- 
zi, tenendo un copioso assortimento d'ogni ge- 
nere di stoffà, (2104) 


P. T. 


Tl sottoscritto avverte la sua rispet- 
tabile olientela che, come per il passato, 
continuerà sotto la stessa ragione il 


LAVORATORIO 
di stamperia e disegni per ricamo 


ed lin pari tempo si lusinga di vedersi 
onorarato da numeroso concorso. 
Con stima 


CARLO SIVITZ, Corso N. 17. 
—r2t——____nmti 


Terno | Terno! Terno! 
Felice avvenimento. Felice compagnia. Terno 
6000: Lire Terno 6000 Lire ! Terno 5000 Lirel 
Terno Lire 4200! Terno Lire &0)0 ! Ternò Lire 
20001 Noi, Antonio Vuerich, meccanico, Dome- 
alco Togmoli; irruotino, Toniutti Valentino, mu- 
ratore; Giuseppe Tomada, Fabro; ed altri, tutti 
da Udine, dichisriamo di aver guadagnato, cui 
numeri del celebre malematico ungherese Glo- 
vanni Mihàlik in Budapest, la somma di Lire 
28.200 è ritigraziomo publicamente questo alto 
di beneficenza e non troviamo parole per. espli- 
care | nostri ossequi. Ora lo crediamo benis- 
simo che vol, siate Il padre dei poveri ed Il 
benefattore publico, ccrue vi chiamano qui tutti. 
Proprio per lo feste di Pasqua ci avete falto, 
questo ragalo. Parli ognuno; quello che-vuole, 
noî dirhiariamo a Lulli che vol siele 1* unico 
che potele arutare | poveri e che quasi ln ogtil 
estraziono sortono i Vostri numari Per cul o- 
griuno sì rivolga'senza timore a questa illustre 
maestro o.vedrà bene che non perderà ll rem- 
po por niente e non sprecherà il dangro ; sue- 
‘cede che forse la ‘vincita dura nm poro più di 
quanto si crede, ma vVieno di corto. Con la 
Massima nsservanzà. 
Udino 27 Aprilo 1888, 
Antonio Vuesich, Dom. Tognoll, Tontutll 
Valentino, Tomada Giuseppe, ed alti. 


par avere £ numeri che: portano stonra vincita 
quanto prima, basta accludere alla Jottara 8 
Trancohulli da #0 cent. peri In tisposta cho di 
ricevo istazitanonmante. 


;É Concorrenza. 


CATENE per cortine, in finissimo mne- 
lallo, a_soldi (2, 

FERMAGLI delle catene a soldi 85, 

ROLBETTI\Tendine): da finestre ip vas 
logna;di Birma, bianchi, vardo e bidu a 
f, t.50, 1.70, 1.85, e 2.20. 

ZUFFOLÌ per cortine, di ciniglia d 
lana, ogai colore, a soldi 28, 33, 3 
8 20 al paio, 

CORDONI. per mobili, a soldi 


metro, 

TIRACAMPANELLI a soldi!70, 3.10, 
1.50 e viù. 

ZUFFOLI per specchi ogni colore è 
prezzo. 

GIUOOHI per roletti [guarniture com- 
pleto] a soldi 85 6 90 


AL 
Negozio Viennese 
C. REISS 


INT Piazza Borsa 602. 


10%al 


L'apertura defi 
dei 


Bagni sulfurei 
DI MONFALCONE 


ha luogo addi 4 corr. 


®0008000000€-c 
© NEGOZIO CARTA $ 


( } sito 3 
8; 


sotto l'Edificio della Borsa 
tralcio Reale. 
600600000000 
Monte Verde 
Sala a pianoterra. — Ingresso dalla 
Piazza delle Legna 


MUSEO ANATOMICO 
Aperto dalle 9 ant. alle 10 di sera. 
Ingresso s. 15. - Militari ». 10. 
Ogni Venerdi pomeriggio, dalle 2 alla 10 pa 
vieno nperla Ja SALA ANATOMICA; destinata 
soltanto parle signore. 


5 Dottagli sui manifesti. “Wo 


Sartoria all'Eleganza 


di ILIPEPO LEONELLI 
Via Soorzerla N. 8 Ip. 
Si confezionano Vestiti da f. 18 in pol, 
a rale, © si accellano commissioni per li 
‘sola manifattura, 


a direzione del ben conosciuto ed nvcrau' 
tato Negozio degli uniti Depositi delle fabrich® 
di telerie della. Slesia o Moravia, cho nì troy® 
soltanto In 


CORSO N, 27 


publica il nuovo PREZZO CORRENTE DI LIQUI- 
DAZIONE allo scopo di esitare tutto Il doposito 
di merci. Sono segnali prezzi così miti che o- 
gni concorrenza riesce impossibile, e chie In- 
voglia ognuno all'acquisto, La direzione renda 
specialmente attonte Je bravo massaie e | pro- 
priotari di Restaurant sulla 


Specialità riconosciuta 
di tovaglieriace'leleria senza apparecchio, 
Garantisce Inoilre por ogni oggetto comparato 


nel suo deposito e scambia gli oggetti nun cun- 
venionti. 


PREZZO CORRENTE. 


1), dos. faz. bianchi uso batista da, {,.—. 
4, » Con bordo » 
ui filo 
sa # » con bordo 
» fazzoletti colorati bleu 
n stracci p. cucina 4 ql. bordo, 
» 8sciugamani di filo 
i salviette per lavola, di flo 
lovaglia bianca per 6 persone 
mln s 
vi O) #18» 
foraimento bianco per 6 pers. 
tovaglia colorata per caffè 
più fina 
i » nlina,frango;, 1,50 
tornim. color. per 6 pers. +) ,:8.50 
x edlfilocrudo ,novità* ,, 8.— 
pezza di lola #4, 28 m, casalina 
sans apparecchio 
- Corame, 28 In. con 
o, senz’ Apparecchio 
n 28 metti qualità 
perfettissima p, camicie ,, 6,75 
#23 wetri qual. fina, 
qualun: biancheria:} 07.80 ,, 
puro Rumburgo, 5/88 -m; n 15.—, 
» nn. ghinsup. 
purolinosensa cucitura p. 6 lanz.,y 8,60 |, 
” pi Rumb. ql, Insup.puro 
lino, seosa cucitura p:12160x,,,16.15 


we Franco di dazio 3» 


si. effettuano la. spedizioni in provincia, 


» 


n » 


n 5.50 a 


w 0.69 


